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cd galzionando l'orario uni- 
N nltato da alcuni grandi 
der della città. Dopo l’or- 
iNbago del Comune che — 
Nimeo alla legge regionale 
l9gp:1° 87 del 18 dicembre 
dosto, ha portato dal primo 
Mana]; Scorso a 44 ore setti- 
avi l'apertura dei punti 
Gaz] ® alcuni grandi ma- 
Nan € supermercati han- 
tal (lato in via sperimen- 
Qiorn; MON stop» per due 
alla settimana. E i ri 
fortapj®Mbrano essere con- 
Canoe anche se non man- 
| ra 


alle 37° Duon ultima rispetto 
Frig(7e regioni italiane, il 
alare ENezia Giulia ha così 
nOPpeRtO le maglie di una 

iva considerata or- 


Maitr f A 
Quata PRO limitante e inade- 


Ù - 
itraluazione di Trieste, tra 
siduriVa di un «hinter- 
dita Ra Creare punti ven- 
è Stop» più adatti a 


Pim 
baila rubanotil ta 
sitzina e dopo un mese 
l\Possessano ‘anche dele 
Ung Ra Questo la «tecnica» di 
2a Ada, forse un’organiz- 
| Giajone internazionale, spe- 
fi tu zata in furti di autovet- 
"lino grossa cilindrata. Nel 
So A celmalfattori ci sono 
lorafutto le Audi 80 di co- 
i co pignco. Nell'arco di po- 
ese dun Spari- 
dn ina gcno epr: 
Ie ta marca. Nelle compa- 
oi di assicurazioni comin- 
Terpo a piovere le denunce 
Ch Urto. Finora i ladri hanno 
n° Prevalentemente nelle 
Roi di Campo Marzio, e di 
\UAno, 
ala notte sono sono en- 


D, 
a Mn azione in piazza Carlo 
I Geo, a pochi metri dalla 
\Ma dei carabinieri di 
 Riermet. «Circa un mese 
Spiega il derubato, una 
Nega che preferisce man- 
i anonimato - mi sono 
o che non'avevo più il 
di della benzina. Pensa- 

averlo dimenticato in 


un flusso di acquirenti prove- 
nienti dalla provincia, fa sì 
che la «riforma» stia proce- 
dendo a rilento, tra dubbi e 


sussurrate polemiche. 
«E' presto per tracciare un 


bilancio significativo — comi, 
menta per primo Walter Vi- 
sintin, direttore dei magazzi- 
ni «Il Lavoratore» — visto 
che siamo appena alla terza 
giornata di apertura conti- 
nuata: tuttavia i primi dati 
sembrano confortanti». Mar- 
tedì e sabato «Il Lavoratore» 
tiene spalancati i battenti 
dalle 9.15 fino alle 19.15. Uno 
sforzo di dieci ore filate che 
finora, stando a quanto affer- 
ma il direttore, è stato gradi- 
to soprattutto dai compratori 
d’oltreconfine che anche ieri 
sono scesi in massa in città. 

«Ma vengono a fare acquisti 
anche i negozianti delle zo- 
ne circostanti», aggiunge il 
direttore del grande magaz- 
zino, critico però sui criteri 
generali della legge regiona- 
le: «L'ideale sarebbe poter 
superare le 50 ore settima- 
nali, e che ci dia la possibili 
tà di tenere aperto anche il 
lunedì a mezza giornata, co- 


FURIA CATENA DI MACCHINE 


un distributore 0 di essere ri- 
masto vittima di un piccolo 
atto vandalico. Non avevo 
dato molto peso alla faccen- 
da». 

C'è invece una stretta con- 
nessione tra la sparizione di 
quel tappo e il furto dell'auto. 


.La «banda» si impadronisce 


dei tappi per costruire attra- 
verso la serratura un dupli- 
cato della-chiave;. Le «Mer- 
cedes» e le Audi hanno una 
comune caratteristicaa: con 
la stessa chiave del serbato- 
io si apre anche la portiera e 
Si mette in moto la macchina, 
La fase più difficile di’ que- 
St'operazione è quella di riu- 
pole a_ impossessarsi del 
Meli Rubare l'autovettura 
MOTO di una Notte con le 
di'una facial 0 È un'impresa 

acilità irrisoria, E' ac- 
caduto già altre volte in piaz- 
za Carlo Alberto e in via Gui- 
do Reni e a Roiano, Gli ignoti 
malfattori puntano i loro oc- 
chi sulle Audi di colore bian= 
co, Basta così una seplice fi- 
verniciatura per  riciclarle. 


Anno 109 /numero 231 |L. 1200 


L'iniziativa 


sta favorendo 


soprattutto 


gli jugoslavi 


me avviene in altre città d'l- 
talia; e poi tutto dipende se 
Trieste diventerà o no una 
città ‘terziarizzata’». Quanto 
ai cambiamenti di gestione 
del personale, al «Lavorato- 
re» hanno, in via provvisoria, 
risolto il problema con una 
dozzina di assunzioni a ter- 
mine part-time. 

Chi invece ha potuto verifica- 
re meglio disagi e benefici 
dell'orario «non-stop» sono i 
magazzini della Upim, da 
due mesi aperti il martedì e il 
sabato dalle 9 alle 19, grazie 
a uno studiato avvicenda- 
mento del personale. «Ven- 
gono soprattutto gli slavi — 
dichiara il direttore della se- 
de di Largo Barriera, Tom- 


Le auto rubate passarebbero 
per il vallone di Gorizia per 
raggiungere il vicino confine 
con la Jugoslavia. Pare che 
nell'Isontino sia stato rinve- 
nuto almeno un libretto. di 
circolazione appartenente a 
una vettura rubata. E' impro- 
babile che la piccola delin- 
quenza sia in grado di gesti- 
re un traffico di veicoli di 
questa portata. E' lecito inve- 
ce pensare che sia un'orga- 
nizzazione internazionale a 
sovrintendere questo «affai- 
re». Le auto una volta reim- 
matricolate potrebbero finire 
sul mercato clandestino del- 
la Tunisia o della Turchia do- 
Vé possono essere rivendute 
senza eccessivi’ rischi a 
prezzo piuttosto alto. Intanto 
i proprietari di Audi di colore 


bianco sono avvisati. Se poi . 


hanno'già subito il furto del 
tappo devono sbrigarsi. a 
Cambiare la. serratura per 
non trovare un matttino il po- 
Steggio vuoto. 

© [Maurizio Cattaruzza] 


‘ADUE MESI DALLA NUOVA REGOLAMENTAZIONE 


maso Donoffio —, con evi- 
denti risultati positivi di ven- 
dita; però il problema resta 
l'acquirente triestino: come 
si fa d'inverno a chiudere il 
sabato alle 19, proprio nel- 


l'ora in cui i triestini affollano 


le strade per lo shopping? 
Bisognerebbe allungare di 
un'altra ora almeno la vendi- 
ta continuata, e aprire mezza 
giornata il lunedì». 


Ai supermercati Pam hanno 


appena iniziato, sempre in 
via sperimantale,.i due gior- 
ni a orario unico, e il Vicedi- 
rettore Roberto Rigutti non si 
sbilancia troppo: «Mi sembra 
che la novità stia dando i 
suoi risultati, ma ci stiamo 


‘ancora organizzando e a 


parte gli acquirenti jugoslavi 
è presto per dire quali risul- 
tati darà l’iniziativa». 

Più cauto ancora è Sergio 
Godina, titolare dell'omoni- 
mo negozio di abbigliamen- 
to: «Non abbiamo ancora in- 
trodotto l'orario unico — di- 
ce Godina —, ma ci stiamo 
pensando e stiamo valutan- 
do le varie possibilità; la leg- 
ge però ha scontentato un 
po' tutti, a causa di quel vin- 


1 Prese di mira le Audi che hanno una chiave comune alle due serrature: 


— TriesSt 


'L’orario lungo piace 


Per adesso aperture non-stop’ solo due giorni la settimana 


colo delle 44 ore con dieci 
ore di non-stop; basta guar- 
dare cosa è succeso a Mila- 
no dove l’orario libero ha 
avuto grande successo sia 
tra i negozianti che tra l’uten- 
za». 

Più o meno dello stesso pa- 
rere è Alessandro Ansevini, 
direttore della Standa e rap- 
presentante della Fait, la fe- 
derazione. che raggruppa | 
grandi distributori: «Proba- 
bilmente proveremo anche 
noi a introdurre l'apertura 
continuata — afferma Anse- 
vini —, ma il problema è che 
la nostra regione è rimasta 
molto indietro per quanto ri- 
guarda la regolamentazione 
degli orari; capisco che si 
voglia arrivare alla liberaliz- 
zazione in modo graduale, 
ma resta il fatto che tenere 
aperto dieci ore di seguito 
non basta», «E inoltre — ag- 
giunge Ansevini — ho idea 


che una simile discontinuità - 


(qualcuno sì, qualcuno no, 
solo due giorni alla settima- 
Na) possa disorientare la 
clientela, abituata sempre 
allo stesso orario». 


Le indagini sulla rapina com- 
piuta giovedì sera da tre ban- 
diti  incappucciati nella villa 
del concessionario di automo- 
bili Giorgio Medizza hanno im- 
boccato una strada ben preci- 
sa: gli ipvestigatori della squa- 
dra mobile stanno dando la 
caccia al «basista» che ha for- 
nito ai malviventi tutte le infor- 


mazioni sulle. &bitudini,. gli. 


orari della famiglia che abita 


in via Verga, Senza l’aiuto di. 


una «guida» 
sarebbero, 
po sicuro. 
sto «basista» Potrebbe anche 
essere la stessa persona che 
ha «fiancheggiato» altre azioni 
‘armate compiute sull’altipiano 
carsico. Potrebbe in sostanza 


esserci un filo conduttore tra il. 


«blitz» ditre giorni fa ele rapi- 
ne perpetrate nel marzo dello 
scorso anno ai danni di Nicola 
e Loretta Mugnaioni e nel pas- 
sato febbraio ai danni del com- 
merciante di jeans Pierpaolo 
Zamarin. l responsabili finora 
non sono mai stati individuati. 


Domenica 14 ottobre 1990 


mm. 


Ma alla squadra mobile se- 
guono anche un’altra direttri- 
ce, una «pista» che porta in 
Veneto. Quella particolare in- 
flessione dialettale lascia pen- 
sare che.si tratti di gente venu- 
ta da fuori, di professionisti in 
«trasferta». Per tentare di sta- 
narli.il dirigente Giuseppe Pa- 
dulano ha chiesto la collabora- 
zione delle Questure di.alcune 
città. Del'resto:nel Triveneto si 
è registrata una vera e propria 


‘ recrudescenza di rapine. In 


Friuli, per esempio, sì viaggia 
‘quasi alla media di una al gior- 
no. Gli investigatori stanno an- 
che esaminando le schede di 
alcuni pregiudicati delle no- 
stre parti che recentemente 
hanno lasciato il carcere o che 
non vi sono più rientrati dopo 
un breve permesso. Un lavoro 
lungo e difficile. 

La Peugeot 205 cabrioletrossa 
che i banditi hanno rubato per 
darsi alla fuga, com'è noto, è 
stata rinvenuta venerdì matti- 
na inCampo Romano, a Opici- 


UN FUTURO TUTTO DA INVENTARE PER LA BAMBINA ABBANDONATA 


Maria Rosaria attende genitori ’in prova’ 


La neonata è stata dimessa dal «Burlo» ed è ora iniziata la fase delicata dell'affidamento 


Le linee degli uffici dell'as- 
sessorato provinciale all’as- 


.sistenza sono diventate ro- 


venti, «Da quando quella pic- 
cina è stata abbandonata da- 
vanti al cancello dell'Istituto 
delle suore «Stella Maris» - 
spiega una educatrice - i no- 
stri telefoni squillano in con- 
tinuazione. Sono coppie che 
vogliono sapere cosa devo- 
no fare per adottare la neo- 


nata». E'ormai una questio- - 


ne puramente giuridica. Gli 
investigatori della. squadra 


mobile insistono con le loro 


indagini ma senza fortuna. 
La mamma di Maria Rosaria 
è ancora senza volto e senza 
nome. Eppure questa donna 
Ruranie la gestazione avrà 

t chiesto aiuto a qualcuno. 
di sicuro rimasta 
Usa in casa. E'u- 
attuale DENON al momento 


modo ha conosciuto Selene 


addirittura vissuto il drama! 


Una via tu 


di questa donna. 


Mercoledì. il Tribunale dei 


minorenni ha aperto ufficiale 
mente un'fascicolo sul'ritro- 
vamento della bimbetta, Ma- 
ria Rosaria ha già lasciato il 
nido dell'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». E' perciò 


indispensabile pensare fin 


d'ora al suo futuro nell'ipote- 
si - ormai neanche tanto re- 
mota - che la madre non sl 
faccia più vedere. Momenta- 
neamente la piccolina do- 
vrebbe essere stata affidata 
alla comunità della Provincia 
che nella sua struttura di via 
Trento ospita i minori fino ai 
sei anni. Ma la magistratura 
teoricamente potrebbe an- 
che decidere di trasferire 
provvisoriamente la piccina 
in un altro istituto della re- 
gione anche se è difficile che 
ciò accada. «Dopo aver di- 
chiarato lo stato di apbando- 
no o di adottabilità - spiega il 
Presidente del Tribunale dei 
Minori dottor‘Petris - la bam- 
bina potrà essere assegnata 


in affidamento preadottivo a 
Una: delle famiglie in lista 
d'attesa che abbia tutti i re- 
quisiti previsti dalla legge». 
L'affidamento preadottivo è 
Una sorta di prova della du- 
rata di un anno. Solo dopo 
questi dodici mesi si potrà 
avviare la pratica vera e pro- 
pria per l'adozione. Maria 
Rosaria potrebbe rimanere 
nella comunità due-tre mesi 
che serviranno al Tribunale 
dei minori per vagliare atten- 
tamente ‘le richieste di ado- 
zione. Naturalmente sono 
numerose le coppie che pre- 
ferirebbero prendere una 
neonata piuttosto che una 
bimba già grandicella. Que- 
sto caso, poi ha avuto un for- 
te impatto emotivo nell'opi- 
nione pubblica. Almeno 
idealmente l'intera — città 
adotterebbe quel grazioso 
batuffolino con i capelli neri 
e gli occhi celesti. «E' una si- 
tuazione nuova per Trieste», 
aggiungono all'assessorato 
all’assistenza della Provin- 
cia. «I tempi per l'assegna- 


zione della bambina non sa- 
ranno forse brevi perchè non 
è un caso lineare. C'è di 
mezzo. anche un'inchiesta 
penale... è. 

Secondo la legge, per pre- 
sentare la domanda di ado- 
zione occorre essere sposati 
da almeno tre anni e non 
avete rispetto al bambino 
una differenza di età supe- 
riore ai 40 e Înferiore ai 18.1 
bambini italiani sono adotta- 
bili dall'età di un.giorno fino 
al 18 anni. La richiesta di 
adozione deve essere inol- 
trata al Tribunale dei mino- 
renni che poi deve accertare 
l'attitudine della Coppia a 
educare il minore, Ja situa- 
zione personale ed economi. 
ca, la salute, l'ambiente fa. 
miliare e i Motivi ner j quali 
gli aspiranti genitori deside- 
rano adottare un. bimbo. 
Spetta al Tribunale indivi. 
duare la famiglia più rispon- 
dente alle esigenze del Picci- 


no. 
[Maurizio Cattaruzza] 


UNIVERSALTECNICA 


L'INCHIESTA PER IL BLITZ NELLA VILLA DI VIA VERGA 


Fima il tappo, poi l’auto | Rapina: il «basista» è sul Carso? 


Si cerca chi ha fornito le informazioni ai malviventi - Nessuna impronta sull’auto 


na, in una località poco distan- 
te dalla «202». Si può presu- 
mere che.i rapinatori abbiano 
preso l'autostrada o la «stata- 
le». A Trieste di certo non si 
sono fermati. Avevano circa 
un'ora di vantaggio sulla  poli- 
zia. In quellasso di tempo pos- 
sono anche aver raggiunto il 
confine con il Veneto. Forse 
poi hanno rallentato la' marcia. 
per rientrare alla «base» a pic- 
cole tappe in maniéra tale da 
non incappare in qualche po- 
sto di blocco delle forze del- 
l'ordine. 

Gli esperti della «scientifica» 
non hanno rilevato alcuna im- 
pronta all’interno dell'auto che 
è stata abbandonata nè altri 
elementi utili alle indagini. | 
tre banditi che hanno tenuto 
per due ore sotto tiro la moglie 
di Medizza, la figlia Annalisa e 
‘un'amico di famiglia, avevano 
i guanti proprio per non lascia- 
re tracce. E ‘se qualcuno li 
avesse però notati prima della 
rapina? 


reina 
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a due passi dai ne 
piazza Goldoni! 


Via delle Zudecche | 


SABATO ORARIO NO STOP 
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Gli «ambasciatori» giuliani del mondo 
ll presidente della federazione giuliani d'Australia, Giorgio Giurco, quello dell’Unione regionale giuliani 
d’Argentina, Gaio Gradenigo, il presidente dei Circoli giuliani di Curitiba (Brasile), il presidente del 
Circolo di Toronto, i rappresentanti dei Circoli giuliani di Sydney, Romeo Varagnolo e Egone Canevari: 
sono gli «ambasciatori» giuliani nel mondo. Presenti a Trieste per celebrare il ventennale 
dell’Associazione giuliani nel mondo, la cui cerimonia ufficiale si terrà domattina nella sala del consiglio 
comunale alle 10.30, sono stati ricevuti intanto ieri mattina alla Provincia. Accompagnati dal 
vicepresidente dell’Associazione, Silvio Delbello, i presidenti (nella Italfoto) hanno ricevuto dal > 


presidente Dario Crozzoli i sigilli-ricordo della Provincia. 


DISTESO A TERRA 
Giovane soccorso: 
ma non era droga 


Oscuro episodio ieri mattina 
all'angolo tra piazzale Re- 
Spighi e via Frescobaldi: un 
giovane di 29 anni, L.O., 
Strada vecchia dell'Istria 25, 
è stato trovato disteso sul 
marciapiedi da alcuni pas- 
santi. Sembrava fosse in fin 
di vita. Un medico che in quel 
momento passava da quelle: 
parti gli ha prestatoi i primi 
soccorsi. Non aveva con sè 
alcun medicinale, ma gli ha 
praticato il massaggio car- 
diaco. Per fortuna respirava 
ancora, Un'unità mobile d'e- 
mergenza della Croce Rossa 
che aveva da poco lasciato 
l'ospedale di Cattinara è 
giunta in pochi minuti sul po- 
sto. Non c’era il medico a 
bordo ma gli infermieri Pen- 
zo e Del Mestre se. la sono 
cavata benissimo. La prima 
diagnosi parlava di sospetta 
intossicazione di oppiacei. | 
sanitari pensavano di trovar- 
si di fronte a un caso di over- 
dose. Tanto più che qualcu- 


«fino ha sostenuto che il giova- 


Un grandioso reparto «tutto bianco»: è il nuovo, vastissimo 
settore elettrodomestici dell’Universaltecnica, che occupa 
un intero fronte di via delle Zudecche. Mille metri quadrati di 
novità per una delle più moderne e selezionate mostre di 
elettrodomestici della nostra Regione. 


Un assortimento senza precedenti, a Trieste, in pieno centro, 
gozi Universaltecnica di Corso Saba e 


ne era stato. scaricato da 
un'auto. Al «Maggiore» il 
medico del pronto soccorso 
«ha invece imputato a una for- 
te depressione la crisi del 
giovane. L. O. non solo è fuo- 
ri pericolo, ma è già stato di- 
messo. Restano comunque 
da chiarire i contorni di que- 
sta strana vicenda. 

Ma a prescindere da questo 
episodio gli infermieri della 
Croce Rossa sono in appren- 
sione. Nell’arco di una sola 
settimana sono intervenuti 
almeno otto volte per soccor- 
rere persone che rischiava- 
no di morire per un’overdo- 
se. Evidentemente circola in 
città una partita di eroina di 
qualità scadente. Il più delle 
volte i tossicodipendenti so- 
no anche insanguinati. Gli 
infermieri a questo punto 
protestano perchè non viene 
riconosciuto loro il rischio 
che corrono in questi casi. 
Cosa succede se si pungono 
con una siringa, sporca di 
sangue infetto? 


tizi 


Core] 


ama gaia 


| 


ca ito en iz 


ì 
ì 
I 


TPREANNUNCIATI «TAGLI» DELLA FINANZIARIA 


Nei quattro maggiori teatri cittadini si rischia la paralisi 


Servizio di 
Renzo Sanson 


Lo Stato sta scrivendo un 
dramma, di cui nessuno vor- 
rebbe essere protagonista e 
ineppure comparsa. La man- 
naia della legge finanziaria 
(che dev'essere votata in 
Parlamento entro il 20 no- 
vembre) minaccia di fare a 
pezzi un po’ tutti, senza ri- 
sparmiare nessupo. | «tagli» 
non riguardano riguardano 
solo:la sanità, le pensioni, l'i- 
struzione, gli enti locali e via 
dicendo, ma anche lo spetta- 
colo. «Vuol dire che andrò di 
meno a. teatro e al cinema. 
Purchè non mi tocchino la te- 
levisione...», dirà qualcuno. 
In realtà, la situazione è 
drammatica. 

Lo sa bene l'onorevole Wil- 
ler Bordon, responsabile per 
i problemi dello spettacolo 
per il Pci (con Strehler ha fir- 
mato una proposta di legge 
sulla prosa) e membro della 
Commissione cultura della 
Camera, che domani alle 
11.30 al Teatro Miela terrà 
una conferenza stampa sul 
tema «I gravi tagli nel Fondo 
unico dello spettacolo: ini- 
ziative e problemi connessi 
al loro ripristino», che antici- 
piamo a grandi linee, soffer- 
mandoci in particolare sulle 
conseguenze che i «tagli» 
potranno avere a Trieste e 
nella regione. 


Contemporaneamente all’a- 
pertura di «Spazio 7», si è 
inaugurata anche la mostra 
«25 anni di fotografia nello 
spazio» che rimarrà aperta fi- 
no alla fine del mese di otto- 
bre nel Centro Congressi del- 
la Fiera di Trieste. È 
La mostra presenta al pubbli- 
co 148 fotografie, di cui 80 a 
colori ed un video di alcuni 
Viaggi simulati effettuati sulla 
Terra, Marte e su Miranda 
(una delle lune di Urano). 

Per allestire questa mostra 
sono state radunate molte 
delle più belle immagini rice- 


IN SOLO 
1 ORA 


Adesso puoi.avere le tue 
stampe a colori, e anche 
le diapositive, in solo 

| \un’ora e con'qualità più 
“alta, garantita Kodak. 
ATTUALFOTO, in via 
dell'Istria 8, è il tuo 
negozio KODAK 
EXPRESS, specializzato 
nel colore e attrezzato per 
darti sempre il massimo 
della.qualità possibile 
nel minor tempo, perché da 
Kodak ha uno speciale e 


(Zoni 
= Kodak 
*TVEXPRESS 


«Dopo anni di finanziamenti 
"a pioggia' — premette Bor- 
don, — nel 1985 fu istituito 
con legge nazionale, la fa- 
mosa ‘legge madre', il Fondo 
Unico dello Spettacolo, pri- 
ma regolamentazione di tipo 
organico sul finanziamento 
delle attività di spettacolo, 
considerate non solo investi- 
mento primario di ogni na- 
zione civile, ma settore a 
elevatissima potenzialità 
produttiva». 

Per la cronaca, attualmente 
in Italia sono occupate nel 
mondo dello spettacolo ben 
200 mila persone (quattro 
volte i dipendenti della Fiat), 
distribuite in quattro com- 
parti: il più importante è 
quello. della musica, diviso 
fra attività musicale vera e 
propria ed Enti lirici, poi ci- 
nema, teatro, danza e lo 
spettacolo viaggiante, ovve- 
ro il circo. Le imprese ope- 
ranti, sia pubbliche che pri- 
vate, sono 15 mila; ogni anno 
producono 101 mila manife- 
stazioni (equivalenti a 592 
mila giornate di attività) e 
hanno Un fatturato comples- 
sivo di 2200 miliardi di lire al- 
l’anno. 5 

La «legge madre» dell'85 — 
spiega Bordon — avrebbe 
dovuto partorire, per ogni 
settore, le «leggi figlie». Ma 
evidentemente è una madre 
sterile: nessuna «figlia» ha 
visto la luce. La gravidanza 


SPAZIO 7 / ALLA FIERA DI TRIESTE 


25 anni di fotografia nello 


Jet Propulsion Laboratory - California Institute of Technology 


Vute nel corso delle missioni 
Spaziali progettate dal Jet 
Propulsion Laboratory del 
California Institute of Tech- 
Neoay, i che 

‘omuna la maggior parte 
delle fotografie GSO in 
questa esposizione - resa 
possibile dalla collaborazio- 
ne tra la Fiera di Trieste ed il 
Laboratorio dell’Immagina- 
rio Scientifico - è che sono 
state realizzate durante je 
missioni senza equipaggio e 


sono state ottenute con una -. 


speciale telecamera che im- 
piega una serie di filtri per 


costante servizio di 
controllo ed'assistenza. 

Le tue foto a colori svilup- 
pate e stampate esclusiva- 
mente su carta Kodak con 
le rigorose: attenzioni del 
Servizio Controllo ‘Qualità 
per dare alle tue foto, e an- 
che alle diapositive, in m 
no di un'ora, la garanzia di 
qualità che a Trieste solo il 
binomio ATTUALFOTO- 
KODAK è in grado di assi- 
curarti. Sempre! 


Willer Bordon: 


«In forse anche 


il pagamento 
degli stipendi» 


della legge per la musica (la 
più attesa e urgente, poichè 
per gli Enti lirici si spende 
quasi la metà dei finanzia 
menti statali, 80 per cento 
solo per pagare gli stipendi 
del personale) e quelle sul 
cinema e il teatro si è bru- 
scamente interrotta. 

Bordon snocciola le cifre 
dello «scandalo»: lo Stato 
decise di assegnare allo 
spettacolo 704 miliardi 
nell’85 prevedendo che nel 
'93, per il mero tasso inflatti- 
vo, la spesa sarebbe lievita- 
ta fino.a 1140 miliardi. Invece 
nell’89 c'è stato il primo ’ta- 
glio’, che tuttavia si riuscì a 
rimarginare, mentre da que- 
st'anno in poi non c'è scam- 
po. La finanziaria prevede 
un taglio netto del 25 per 
cento. E nessuna integrazio- 
ne sarà possibile. 

«Se si trattasse di un anno 
soltanto, si potrebbe stringe- 
re la cinghia, sperando nella 


ripresa — aggiunge il parla 
mentare comunista. — Ma 
per ora non vi sono spiragli. 
Il che vuol dire fin d'ora un 
taglio netto ‘degli organici e 
delle attività di spettacolo». 
Che cosa succederà a Trie- 
ste se i tagli non verranno 
reintegrati? «Innanzitutto va 
detto a Trieste quella dello 
spettacolo è una, delle più 
grosse industrie cittadine: vi 
lavorano oltre 500 persone. 
Ebbene, Trieste corre il ,ri- 
schio di una paralisi dell’atti- 
vità di tutte le sue istituzioni 
maggiori, dal Teatro Verdi al 
Teatro Stabile, dalla Contra- 
da allo Stabile Sioveno. 
«Le cifre parlano. chiaro — 
‘ sottolinea Willer Bordoni — 
il‘ ‘Verdi’ ha ricevuto dallo 
Stato per la passata stagione 
23 miliardi. e 613 milioni. Ta- 
gliando un quarto, avremmo 
quasi 6 miliardi inmeno. Una 
situazione assolutamente in- 
gestibile, anche ammesso 
‘che il ’Verdi’ rinunci a qual- 
siasi tipo di stagione, poichè 
non riuscirebbe nemmeno a 
pagare le sole spese di per- 
sonale. Nell’89 il Teatro Sta- 
bile.ha ricevuto un miliardo e 
900 milioni: gli verrebbero 
tolti 500 milioni, aggravando 
la.sua già precaria situazio- 
ne-finanziaria. Infine, lo Sta- 
bile Sloveno e la Contrada, 
che ricevevano 800:milioni a 
testa, ne perderebbero 200. 
Ogni commento mi sembra 


superfluo». 

«Invece; le. compagnie più 
piccole e le associazioni che 
per la loro attività (concerti- 
stica, amatoriale e così via) 
ricevevano da uno a 10 mi- 
lioni, sono destinate alla 
soppressione, perchè non 
vedranno più unalira». 
Rischi anche per l’occupa- 
zione, dunque? «Non solo 
per l'occupazione — precisa 
Bordon, — Ma anche per il 


. pagamento degli. stipendi, 


soprattutto per gli enti mag- 
giori: Lirico e Stabile. Senza 
la possibilità di chiedere aiu- 
to agli enti locali triestini o 
alla Regione, poichè neppu- 
re questi SONO stati rispar- 
miati dai ‘tagli’. Tanto è vero 
che, per esempio, lo stanzia- 
mento della Regione per lo 
spettacolo nel Friuli-Venezia 
Giulia. sarà complessiva- 
mente inferiore di un miliar- 
do rispetto all'anno scorso». 
Manca un mese alla senten- | 
za. Che fare? «Nessuno nega 
che ci debba essere rigore 
anche nel mondo dello spet- 
tacolo. Ma: in Questo modo, 
invece di risparmiare si au- 
menteranno le perdite, met- 
tendo in forse il futuro dello 
spettacolo. Di fronte alla 
drammaticità del problema, 
è necessaria — afferma Bor- 
don — una mobilitazione 
sindacale SeNZa, preceden- 
tin. 


CHIEDONO IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL MSI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Metti un sabato pomeriggio 
con l’architetto Renzo Piano. 
Di fronte a una sala stracol- 
ma di persone che, per moti- 
vi diversi, sono tutte orec- 
chie, e un urbanista-polemi- 
sta del calibro di Edoardo 
Salzano, Un dibaitito con i 
fiocchi? Forse. Certo un di 
battito fuori tempo massimo, 
se l'argomento è la baia di 
Sistiana, che sta diventando 
un autentico tormentone, e 
non solo per gli ambientali- 
sti. 

«Mi chiedo se devo venire fi-. 
no a Duino-Aurisina per par- 
lare di due metri cubi in più 
in meno; dentro una galleria 
o dietro la cucina», ha chie- 
sto e si è chiesto a un certo 
punto il progettista genove- 
se. Perchè passa il tempo, 
ma non scemano le polemi- 
che. Soprattutto da parte dei 
comunisti, o di quello che ne 
è rimasto. Non a caso, per di- 
re, il dibattito era organizza” 
ito dal comitato per la costi- 
tuente. E, con la medesima 
«casualità» è stato rimesso il 
coltello in una piaga ancora 
dolorosa per l'ex Pci, la baia, 
appunto. ì 

Ma che cosa si poteva ag- 
giungere ancora quando, co- 
me ha molto tranquillamente 


La «rivolta» dei rautiani 


Un documento reclama le dimissioni del commissario 


Un’impetuoso vento di tem- 
pesta sta agitando le acque 
in casa del Movimento socia- 
le. La componente rautiana 
locale di «Andare oltre» ha 
chiesto la «rimozione» del 
commissario straordinario 
Sergio Dressi e la convoca- 


‘ zione del congresso provin- 


ciale. Lo ha fatto in un docu- 
mento di due cartelle dattilo- 
scritte ‘e. controfirmate da 
sette appartenenti al nucleo 
che si riconosce. nell’area 
del segretario nazionale Pi- 
no Rauti, 

L'atto di accusa imputa al 
commissario Dressi, fedelis- 
simo dell'ex segretario Gian- 
franco Fini, di essere venuto 
meno al suo compito istitu- 
zionale di «garante» degli 
equilibri del partito. «All'in- 
domani :dell’elezione dell’o- 
norevole Rauti alla segrete- 
ria nazionale del Msi — si 
legge nella nota — sono ini- 


| ziate a Trieste in via riserva- 


ta delle trattative per la ri- 
composizione unitaria tra 
tutte le componenti del parti- 


le informazioni relative alco- 
lore, invece di.una macchina 
e di una pellicola fotografica. 
Tutte le immagini, trasmesse 
dallo spazio, sono state rico- 
struite a terra con l’aiuto del 
computer. 

Queste. fotografie sono di 
grandissimo valore scientifi- 
co, ma alcune di esse, per la 
loro enigmatica bellezza, 
meritano un'attenzione parti- 
colare e parlano delle analo- 
gie tra arte e scienza, perché 
Spesso la creazione di que- 
Ste fotografie è stata determi- 


> nata ‘da una serie di scelte di 


IN 
5 MINUTI 


Con il nuovissimo ed 
esclusivo centro do) 
CREATE-A-PRINT.Kodak 
che ATTUALFOTO di via, 
dell’Istria.8 ha appena 
installato, puoi avere 

tue stampe a colori in. ‘, 
meno di cinque minuti. 
Create-a-Print è veloce, 
facile da usare e 
divertente: basta inseri 

il negativo a.colori (36 
mm), scegliere sul video‘. 
l'inquadratura desiderata; ; 


attualfoto 
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to». Agli incontri la compo- 
nente finiana di «Destra in 
movimento» era capeggiata 
dal commissario  Dressi. 
«Dopo oltre otto mesi di inu- 
tili incontri — prosegue il.do- 
cumento di Andare oltre’ — 
la situazione è rimasta im- 
mutata, e cioè con la compo- 
nente di Rauti, che raccoglie 
con i nuovi iscritti al partito: 
una? percentuale di adesioni 
superiore al 40%, priva di al- 
cuna agibilità politica all’in- 
terno della federazione pro- 
vinciale del Msi, non essen- 
do rappresentata in nessun 
organo interno». «A fronte di 
ciò, i militanti.di Andare ol- 
tre', che pur avevano solleci- 
tato l'onorevole Rauti a con- 
fermare il commissario 
Dressi nella sua carica nel- 
l'intento di non esasperare 
le tensioni interne, preso at- 
to della totale chiusura mani- 
festata dallo stesso a ogni 
ipotesi di accordo, ne recla- 
mano la rimozione ‘per es- 
sersi dimostrato prigioniero 
di una logica correntizia e in- 


(a cura della SPE) 
spazio 


innegabile ispirazione arti- 
stica. Tutto questo spiega l’e- 
norme interesse che questa 
mostra ha destato nel mon- 
do: a New York nei primi due 
mesi è stata visitata da 
110.000 persone, in India è 
mostra itinerante da tre anni. 
In Italia, è stata inaugurata a 
Roma. nell'aprile 1990. La 
mostra è posta sotto il patro- 
cinio del Ministero degli Affa- 
ri Esteri, del Ministero della 
Ricerca Scientifica, dall’Am- 
basciata degli Stati Uniti d’A- 
merica, della Regione Lazio 
e del Comune di Roma. 


tagliando; ingrandendo an- 
che Un solo particolare del 
FILMA) e dare l’o.k.In 
me ! cinque minuti avrai 
ua foto a colori Stampat 


“—sU.carta Kodak, coni Da 
u;carta Ko È colori 
“ela qualità Kodak, nel for- 


mato. standard 13 x 

lo: referisci, hegli ii 
menti fino a28/x 36. Con 
garanzia di qualità che a 

Trieste solo. il' binomio A 

TUALFOTO-KODAK è in 

; offrirti. Sempret 


capace di UNA Superiore vi- 
‘sioneunitaria del partito». 
Ricordiamo Che l'ascesa dei 
rautiani in ambito locale ha 
avuto inizio Nel dicembre 
scorso quando, «Andare ol- 
tre», con il 22%'dei voti, ha 
ottenuto un delegato mer il 
congresso nazionale svolto- 
si successivaMente a Rimini 
e che ha sancito.la vittoria di 
Rauti su Fini, Complessiva- 
mente su 16 delegati, 44 fu- 
rono appannaggio di «Destra 
in movimento», uno. andò a 
Rauti e uno a «Impegno uni. 
tario» che fa capo, a livello 
nazionale, all’onorevole 
Servello. 

Tutta la leadership attuale 
delMsi triestino è controllata 
dai fedelissimi di Fini. Il refe- 
rente;provinciale è costituito 
dall'avvocato Sergio Giaco- 
melli, capogruppo per i mis- 
sini al Consiglio regionale. 
Della stessa componente fa 
parte anche Roberto Menia, 
presidente nazionale. del 
Fuan. 


AURISINA 
Decise 
lenomine 


Il consiglio comunale di | 
Duino-Aurisina nella sua 
Ultima seduta ha provve- 
duto alla formale costitu-* 
zione delle commissioni 
consiliari, fra cui quella 
incaricata di redigere lo. 
statuto dell'ente in base 
alla nuova legge sulle 
autonomie Jocali. 

Ha anche provveduto al- 
le nomine dei rappre- 
sentanti del comune in 
altri enti. In particolare 
sono. stati eletti, Com- 
missione comunale per 
il commercio: Bojan Bre- 
zigar, Stanislava Moko- 
le; Commissione comu. 
nale per l’aggiornamen- 
to degli albi dei giudici 
popolari: Vera Tuta in 
Ban; Walter Ulcigrai; Co- 
munità montana del Car- 
so: Vittorino Caldi, Mar- 
| tin Luis Brecelj; Mitia 
Tercon; Rita Contento; 
Ivan ‘Sirca; Consorzio 
per l'acquedotto del Car- 
so: Rodolfo Marangon; 
Stanislao Kariz; Felice 
Colja. 

Azienda consorziale tra- 


sporti: Rita Contento, 
Martin Luis Breceli, 
Alessandro  Sgambati; 


Commissione assegna- 
zione alloggi lacp: Clau- 
dio Di Giorgio; Stanisla- 
va Mokole; Commissio- 
ne. panificatori: Bruna 
Leghissa. Ù 
Azienda autonoma di 
soggiorno e. turismo: 
Claudio Di Giorgio; Com- 
missione tributaria; Mar- 
cello Fabris, Giovanni 
Pesaro, Alenka Legisa; 
16.0 distretto scolastico: 
Pietro Parentin, Giorgio È 
Depangher, Lorenzo Co- 
rigliano; Comitato di ge- 
stione sociale del con- 
Sultorio famigliare: Ales- 
Sandro Gallucci, Viviana 
ISO Stanislava Moko- 


Dressi 


Se vi siete concessi un bic- 
chierino di troppo, c'è l’ap- 
parecchio che vi mette in ri- 
ga. Si chiama «etilotest», co- 


sta quattro milioni e, dopo un - 


fortunato collaudo in Inghil- 
terra, arriva a rassicurare i 
frequentatori delle discote- 
che di casa nostra. Il funzio- 
namento è semplice, basta 
avere sotto mano una mone- 
ta da 500 lire e quello che,.a 
prima vista, sembra un ba- 
nalissimo videogame saprà 
giudicare la percentuale di 
alcool ingollata da ognuno. 

Il marchingegno. è ‘arrivato’ 
anche nella nostra regione. 
A bruciare tutti sul tempo è 
stato Igor Mervic, proprieta- 
rio di una discoteca alla mo- 
da di Duino. «L'avevo già vi- 
Sto all'estero. e appena ho 
sapùto della sua introduzio- 
ne in Italia non ci ho pensato 
‘su un minuto» racconta. 
L'«btilotest» è realizzato con 
la stessa‘ tecnologia delle 
apparecchiature in dotazio- 
ne alle polizie di 30 Paesi. 
Prodotto da una fabbrica di 
Nottingham (che, grazie a 
questa idea sta facendo affa- 
ri d'oro),.non richiede grandi 
sforzi di comprensione a chi 
vi si avvicina per la prima 
volta. Basta soffiare con una 
cannuccia in una fessura e 
nel giro di una manciata di 
secondi un display dà il ver- 
detto, segnalando il tasso al- 
colico. Contemporaneamen- 
te entra in azione il semaforo 
del goccetto. Tre colori e tre 
scritte. Stop, attenzione, vai. 
Se c'è disco rosso, è meglio. 
tornare a fare quattro salti in 
pista e lasciar perdere di 
mettersi al volante. 

L'effetto novità sta funzio- 
nando. Ogni sera, in discote- 
ca, i clienti si mettono in fila 
per poter sperimentare l’ap- 
parecchio. Un soffio e pol 


faito rilevare il sindaco di 
Duino-Aurisina Dario Locchi, 
«l'iter burocratico è ormai 
esaurito al 95 per cento e i 
lavori dovrebbero partire al- 
l’inizio del '91»? Tutto, o ma- 
gari il contrario di tutto, 

E alè bordate. Nuovi argo- 
menti su vecchie beghe. Un 
ping pong infinito ma per 
certi versi divertente. Intro- 
dotto dal moderatore, Lucia- 
no Ceschia, ha aperto Salza- 
no. Con una serie di colpi 
«tagliati». In sintesi: le me- 
trature del progetto sono ec- 
cessive, quelle interrate non 
vengono neanche conteggia- 
te nel computo finale. Una 
specie di «truffa», insomma. 
Ma non è finita. Chi assicura 
che gli alberghi previsti ri- 
marranno tali, e non saranno 
invece trasformati in resi 
dence? E che ai residenti sa- 
rà sempre consentito l’ac- 
cesso alle aree balneari e al- 
le altre strutture? Non è che 
si privatizzerà tutto? Anche 
perchè, ha detto Salzano, il 
protocollo sulla. «fruizione 
pubblica» dell'area sarebbe 
«scandaloso» e poco garan- 
tista, almeno nei (pochi) pas- 
si da lui citati. 

Morale? Tagliare drastica- 
mente le metrature, fare un 
intervento piccolo ma mira- 
to, modificare di poco l'esi- 
stente. Sì, l'albergo può ve- 


Rassicurazioni delle Acli 
agli albanesi giunti a Trieste 
in merito al riconoscimento 
dello status di rifugiati politi- 
ci. ll presidente provinciale 
del sodalizio, Franco Code- 
ga, ha sconfessato le notizie 
‘secondo le quali la qualifica 
sarebbe concessa col conta- 
gocce dalla competente 
commissione. ministeriale. 
La novità aveva destato viva 
preoccupazione tra i quasi 
200 cittadini dell'ultima roc- 
caforte europea del comuni- 
smo reale approdati negli ul- 
timi tempi in città. 

Nei giorni scorsi Franco Co- 
dega si è incontrato con una 
delegazione di 20 alabanesi, 
ai quali ha riferito sulle ini- 
ziative intraprese dalla pre- 
sidenza delle Acli triestine 
nei confronti della Commis- 
sione per il riconoscimento 
dello status di rifugiato politi- 
co.-Della vicenda è stata in- 
teressata pure la presidenza 
nazionale delle Acli, che è 
presente nel Consiglio italia- 
no per i rifugiati. Il presiden- 


l'atteso .responso. Qualche 
risata in più, qualche inci- 
dente in meno. Gli ideatori, 
del resto, pensano in grande 
e suggeriscono la sua appli- 
cazione, oltre che nelle di- 
scoteche, anche nei pub e 
nei night. Ovunque, insom- 
ma, vadano a nidificare quel- 
li della notte. 

Nel depliant illustrativo delle 
qualità dell’«etilotest», la dit- 
ta che lo distribuisce in Italia 
si premura di precisare che 
la macchina è tarata secon- 
do le norme vigenti nel no- 
stro Paese. Il limite massimo 
di tasso ‘alcolico è fissato a 
0,80 milligrammi per litro di 
sangue. Lo stesso limite vale 
anche in Germania, in Bel- 
gio, in Grecia (le sanzioni va- 
riano da un mese a un anno 
di carcere) e in Gran Breta- 
gna, dove le multe arrivano 
fino a quattro milioni, al ritiro 
della patente e all’arresto 
per recidivi. 

Vita ancora più dura' per gli 
‘automobilisti sbronzi in Nor- 
Veglia: il limite è di 0,50 mg 
per litro di sangue. In Spa- 
gna sono in vigore addirittu- 
ra metodi da Inquisizione: al- 
le ruote delle auto dei piloti 
alticci vengono applicati i 
ceppi. Un metodo brutale ma 
volete mettere l'efficacia? 
Altrettanto istruttivo e scon- 
certante è un breve studio 
che confronta diversi s0gget- 
ti per una stessa quantità di 


i iù 
alcool: il tasso risulta pii 

se si tratta di indivi 
CRA di donne e di 


i igiuno, 
Ho Tempi duri, in- 
somma, per le signorine a 
‘stecchetto. Se si è dieta, me- 
glio «carburare» ad acqua. 
Altrimenti l’infernale (o prov- 
videnziale?) macchinetta vi 
sbugiarderà. 

[ro. de.] 


nir restaurato, magari si può 
affiancarlo con qualche ca- 
setta e una, pizzeria ma do- 
vrebbe finire tutto lì. Una ro- 
tonda sul mare. E il protocol- 
lo dello «scandalo»? Beh, lì 
non si scappa. L'imprendito- 
re che detiene la proprietà di 
Sistiana (Cardarelli, peraltro 
non presente ndr) quale atto 
di buona volontà dovrebbe 
cedere gratuitamente le 
aree «sospette» al Comune 
per evitare tentazioni. 

Piano ha ascoltato, tra il sor- 
preso e il rabbioso e ha con- 
trattaccato. . Pacatamente, 
com'è nel suo stile. E .dun- 
que: non è colpa sua se un 
regolamento nazionale sui 
volumi cosiddetti sotterranei 
prevede determinate norme 
alle quali il progetto si attie- 
ne perfettamente. «Negare 
questo concetto — ha detto 
riferendosi ai servizi dell’al- 
bergo, in gran parte, appun- 
to, interrati — sarebbe pen- 
sare di fare un grande hotel 
senza stanzel». Poche paro- 
le anche sulla questione del- 
la fruizione pubblica. Non ha 
senso che non ci sia, ha det- 
to Piano, nè per l’imprendito- 
re nè per nessuno, progetti- 
sta compreso. «Non avrei 
mai accettato l’incarico di 
fronte a un'ipotesi di priva- 
tizzazione della zona», ha 
concluso l'architetto. 


LE ACLI RASSICURANO GLI ALBANESI 
«Nessuno vi rispedirà a Tiran 
senza prima avervi a 


te delle Acli locali ha riferito 
loro di aver avuto assicura- 
zione anche da parte dell’Al- 
to commissariato delle Na- 
zioni Unite per i rifugiati di 
Roma che nessuna decisio- 
ne è stata presa, nè lo sarà, 
in ordine alla qualifica di ri- 
fugiato senza che la commis- 
sione stessa abbia avuto la 
possibilità di ascoltare ver- 
balmente quanti hanno chie- 
sto asilo politico. 


‘ In questo senso è stato rassi- 


curato anche il primo gruppo. 
di albanesi giunto all'ombra 
di San Giusto: alcune notizie 
diffusesi recentemente ave- 
vano fatto loro intravvedere 
l’idea che per molti.una deci- 
sione negativa era già stata 
presa. 


- Codega ha confermato il pro- 


prio impegno, e quello delia 
sua organizzazione, anche 
nei confronti del Ministero 
degli interni per assicurare 
una corretta applicazione 
delle disposizioni giuridiche 
e assistenziali, che necessi- 
teranno anche in futuro. 


| ANCHENELLA NOSTRA PROVINCIA L’«ETILOTEST» 


Ecco il «misurasbronzai 


Installata in una discoteca l’apparecchiatura costruita in Inghilterra 


Domenica 14 ottobre 19 


FACCIA A FACCIA FRA PIANO E SALZANO 


Spettacoli in pericolo La Baia «Infinita» 


Acceso ma tardivo dibattito: il prbgetto avanza 


Sembra un normalissimo vi eppur 

li 1 videogame 0! 
l'«etilotest» è in grado di veriticare il tasso ale 
ognuno în pochi secondi. (Foto di Mon 


Salzano,. peraltro, non 
dato. per. vinto. - Se 
round. Altro attacco allalf 
tratura-monstre, laddoVé 
vece «la baia sta bene 
com'è, ripulita dalle im 
dizie» (applausi) e. « 
300.000 metri cubi di! 
vento sono inaccettabil 
qui Piano si è inalbe 
brutto. Cercando, dopi 
in pratica dato del «tel 
sta» all'amico-rivale, dif 


diamo a rovistare nei I° 
cubi — ha assicurato H 
ne usciamo vivi. Ne rif 
tutto l’intervento, non 
ta più interessante pi 
imprenditore che ha pù 
soprattutto sull’alta di 
dello stesso», i 
Che fare allora? Ridis 
almeno la convenzion? 
gari in consiglio comu! 
come ha auspicato Ces 
O andare avanti evital! 
processi alle intenzioni 
«Possiamo fare tuta ?_ 
trologia che,si VUOIS 
concluso PiaP9T enuo 
sarò anche un ingenio 
d alillare l'ambiziong 
posso gli o 
dar vita a un progetto e05 
gicamente . ineccepibile 
&enilbporre alle tante 
ture viste sulle nostre d 
ste?». Silenzio in sala. 
Un «sì»? 


CA 
È 


\ 


Anchi 
Tries 
Sedi 
em 


scoltati»! 


(c) 


tenero) 


